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!CARATTERISTICHE DELLA RISERVA NATURALE

SCOPRIRE LA RISERVA NATURALE

Situato sulla punta del Finisterra (Finistère), la riserva naturale della 
penisola di Crozon è un'  costituita da  
caratterizzati per il loro .

Distribuiti su 120 km di costa della penisola, questi siti si estendono 
su aree di terra (29 ettari) e marine (128 ettari) di   e 
comprendono 9 .

Per partecipare agli 
proposte dalla riserva naturale, 

informatevi:

sul sito  

- nei 
territoriali (Comunità dei 
Comuni, "Maison des 
Minéraux", Comuni, Ufficio 
del Turismo e  Parco Naturale 
Regionale dell'Armorica).

, la Riserva Naturale 
della penisola di Crozon è ormai parte delle 3  riserve naturali 
della Francia e delle 9 riserve naturali regionali bretoni, che hanno 
ottenuto il Label di area di straordinario interesse (

).

le sue ricchezze naturali sono le 
tre principali missioni della riserva naturale, la cui 

(suo partner pedagogico) e d'intesa con gli amminis-
tratori locali.

I siti della riserva, situati in falesia, sono naturalmente instabili e poten-
zialmente pericolosi. Per la vostra sicurezza:

- Camminare lungo i sentieri costieri
- Visitate i siti durante la bassa marea (riferitevi agli orari e coefficien-
ti di marea)
- Allontanarsi dal piede della falesia per evitare la caduta di massi
- Attenzione a non farsi intrappolare dalla marea nelle insenature e 
grotte

Affinché tutti possano apprezzare questo patrimonio, è vietato * (salvo 
autorizzazione speciale a fini scientifici o di gestione) di degradare e 
prelevare rocce, minerali e fossili, distruggere la fauna e la flora, abban-
donare i rifiuti, fare fuoco, accamparsi e circolare in un veicolo a motore 
nella riserva naturale.



il «Damier de la succise»
(Euphydryas aurinia)

Il Gracchio corallino ...
(Pyrrhocorax pyrrhocorax)

la «Crozonnaise»
(Lithodora prostata)

      Il Ginestrone
(Ulex europaeus)

Il gabbiano reale nordico
(Larus argentatus)

La lucertola muraiola  ...
(Podarcis muralis)

- delle specie comuni in riva al mare:

- delle specie rare e protette :

UN MOSAICO DI AMBIENTI NATURALI E UNA
IMPORTANTE BIODIVERSITÀ

UN RICCO CONTESTO STORICO 
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Gondwana

Chaîne varisque

Pangée

x
Bretagna

- 300 Ma

L E  S C O G L I E R E ,  C U S T O D I  D I  M I L I O N I  D I  A N N I  D I  A R C H I V I  G E O L O G I C I

Disegno : BC Graphisme

Bretagna
x

- 475 Ma

Gondwana

di età Paleozoica.

Infatti, è da 475 milioni di anni fa (Ma) la maggior parte del suo 
sottosuolo è stato formato. A quel tempo, 

 sul bordo di un 
mega-continente chiamato Gondwana.

Le particelle di sabbia e fango, traspor-
tate dalla terraferma verso il mare, si 
sono depositate in strati sovrapposti. 
Compattati nel tempo, si sono trasfor-
mati in rocce sedimentarie, arenarie e 
argilliti. Alcuni animali marini, così come 
le tracce delle loro attività, sono stati allo 
stesso tempo fossilizzati.

Questa sedimentazione marina è disturbata, nella penisola di Crozon, 
da una attività vulcanica (-448 Ma), che continuò su quasi 150 Ma, 
durante la lenta deriva di Gondwana verso nord. 

 registrando ambienti 
marini periglaciali (-444) e tropicali (-385 Ma).

Intorno a -320 Ma, la collisione tra le placche Gondwana e Laurussia, 
durante la formavione del continente Pangea, portò alla formazione 

di di una vasta catena montuosa (la catena Varisica) le cui vette 
potevano raggiungere i 4000 metri di altitudine in Bretagna .

A causa delle enormi pressioni tettoniche, 

 Perdendo 
la loro orizzontalità iniziale, gli strati 
sedimentari si sono trasformati: le 
areniti si sono trasformate in quarziti 
e le argilliti in ardesie.

Dalla loro emersione, questa imponente 
catena montuosa è stata erosa e poi 
nuovamente fratturata all'apertura dell'ocea-
no Atlantico (-180 Ma).

 a causa dell'alternanza degli 
episodi glaciali e temperati del Quaternario (da -2,6 Ma ad oggi), 

(il Massiccio Armoricano), le cui colline più alte si trovano oggi a circa 
400 metri di altitudine.

 la riserva naturale ospita 
numerosi e notevoli testimonianze geologiche che ne documentano 
la storia. Si tratta di "paesaggi" (ambienti sedimentari), rocce o fossili, 
dotati di un alto valore patrimoniale, tutti unici e non rinnovabili.
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Situati al confine terra/mare, i siti della riserva naturale offrono un 
mosaico di ambienti naturali modellati dal mare, dal vento e dallo 
spray marino: 

 sono tutti habitat riconosciuti e protetti a livello europeo.

L'uomo ha occupato la penisola di Crozon sin dal Paleolitico (primi 
segni di Ominidi intorno a 465 000 anni fa) e ha lasciato nella costa le 
vestigia del suo passato. Le 
selci lavorate, il sito gallo-ro-
mano di produzione di sale, le 
fornaci per la produzione di 
calce, le fortificazioni militari e 
le cave di materiali lapidei 
conferiscono ai siti della riserva 
naturale un forte interesse 
storico.

La 



1. KERIC BIHAN : Doppia piega nelle rocce più antiche della Penisola di Crozon
(-600 milioni di anni fa: Ma) 

         

2. TREZ BIHAN : Vulcanismo subacqueo (-600 Ma) e fratture varisiche

3. BEG AR GWIN : Contatto discordante tra due formazioni geologiche e i primi
depositi paleozoici con sedimenti rossi continentali (-477 Ma)

      

4. PLAGE DE LA SOURCE (accesso pericoloso a causa della falesia instabile): Depositi
sedimentari attraversati dai filoni magmatici di un antico vulcano (-448 Ma).

        

5. POINTE DE RAGUENEZ : "Pioggia" di blocchi e ceneri vulcaniche in ambiente
marino (-448 Ma)

6. ROZAN : Calcari, lave " a cuscino" e ceneri vulcaniche (-448 Ma)

7. POSTOLONNEC :  : 20 milioni di anni di variazioni del livello del mare registrati nelle
rocce sedimentarie (da -475 a -455 Ma)

 L          

8. PORZH KREGWENN N (da osservare dal sentiero costiero a causa dell'accesso pericoloso):
rocce frantumate con cristallizzazione di quarzo ametista nella rete delle fratture (-300 Ma)

            

9. POINTE DE LOSTMARC’H : (da osservare con il binocolo a causa dell'accesso pericoloso): 
Vulcanismo subacqueo: colate di lava " a cuscino" e brecce vulcaniche (-448 Ma)

       

10. PORZH KOUBOU : Spiaggia fossile, testimone dell'alto livello del mare durante l'ultimo
periodo interglaciale (-125.000 anni)

            

11. VERYAC’H :  65 milioni di anni di archivi sedimentari della storia della Terra

12. PEN HAD : Depositi stratificati legati al susseguirsi di climi freddi e temperati,
contemporanei ai primi uomini della penisola di Crozon (da oltre 400.000 anni). 

  

13. PORZH KORVEN : : (da osservare dal sentiero costiero) : Contatto discordante tra due
formazioni geologiche e i primi depositi marini (-475 Ma)

14. POINTE DU GOUIN-CORREJOU : Fondali marini sabbiosi fossilizzati (-475 Ma)

15. POINTE SAINTE-BARBE  (da osservare dal porto di Camaret) : Piega anticlinale creatasi
durante la formazione della catena montuosa del Varisico (-320 Ma)

16. TREZ ROUZ :  Colate periglaciali alternate a suoli, sabbie costiere e torbiere lacustri
deformate da scosse sismiche (Quaternario)

 

17. LA FRATERNITE :  (da osservare dall'"ilot du Diable"): Pieghe e faglie nei calcari depositatisi
ai tropici 410 milioni di anni fa

  

18. POINTE DU DREZEC : Cavità di dissoluzione ( micro carsismo) in calcari tropicali risalenti
a 390 Ma

  

19. ENEZ LOUARN : Calcari depositati nei tropici (-390 Ma)

20. SAINT-FIACRE : Fondo marino fangoso fossilizzato (-390 Ma) attraversato da filoni
magmatici più recenti

 

21. LE ZORN : Ultimi depositi marini paleozoici nella presqu’île de Crozon (-365 Ma)

22. RUN AR C’HRANK : Fondali marini fangosi fossilizzati (- 400 Ma)

23. LE FORT DE LANVEOC : Depositi di arenarie marine e poi di calcari (-415 Ma)

24. QUILLIEN : Frane di placchette di scisto frammentate dal gelo durante l'ultima
glaciazione (Quaternario)

25. LE LOC’H : Doppio cordone di ciottoli formato da correnti costiere di deriva
provenienti da detriti prodotti dall' erosione delle falesie e dallo smantellamento
delle colate periglaciali (Quaternario)

 
 

26. SILLON DES ANGLAIS : Cordone di ciottoli a "punta libera" alimentato con detriti
sedimentari da correnti di deriva litoranea (Quaternario)

27. SILLON DU PAL : Cordone di ciottoli a "punta libera" edificato dalla contrapposizione
di correnti di deriva e di riflusso della marea, alla foce dell'Aulne (Quaternario).

©
 F

. H
en

ry

©
 F

. H
en

ry

!

©
 C

. L
e 

G
a

rs
m

eu
r

!

Accesso pericoloso!

Testi, foto (tranne indicazione)  S. Coat (CCPCAM ,  )  / Traduzione : Alfredo Loi / Stampa: "Com à l'Ouest" - Non gettare per terra.
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Dune, sabbie di spiaggia, fanghi e ciottoli

Alluvioni e depositi periglagiali

Da “Schistes de Traonliors”
a “Schistes du Zorn” 

Argilliti, areniti e calcari di “Traon”
e di “Kergarvan”
Da “Schistes et calcaires de L’Armorique” a
“Schistes et grauwacke de Run-ar-C’hrank”

“Grès de Landévennec” 

“Schistes et quartzites de Plougastel”
e di “Lostmarc’h” 

“Schistes et ampélites de Kerguillé”

Ordoviciano Superiore indifferenziato

“Schistes du Cosquer” 

“Tufs et calcaires de Rozan”

“Grès de Kermeur”

“Schistes de Postolonnec” 

“Grès armoricain”

Argilliti e areniti rosse
di “Cap de la Chèvre”

“Schistes de Douarnenez (Briovérien)”

Micrograniti

Dolerite e Kersantite

5 km

Limiti geologici

Faglie

Sovrascorrimenti

Rocce filoniane

Legenda della carta geologica
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Punti d'informazione 
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22. Run ar C’hrank

21. Le Zorn

18. Pointe du Drézec

19. Enez Louarn

20. Saint-Fiacre
17. La Fraternité

16. Trez Rouz

15. Pointe
Sainte-Barbe

14. Pointe du Gouin
Corréjou

13. Porzh Korven

12. Pen Had

11. Veryac’h

10. Porzh Koubou 7. Postolonnec

6. Rozan

5. Pointe de Raguenez
4. Plage de la Source

3. Beg ar Gwin

2. Trez Bihan

1. Keric Bihan

24. Quillien 25. Le Loc’h

26. Sillon des Anglais
27. Sillon du Pal

9. Pointe de Lostmarc’h

8. Porzh Kregwenn

23. Le Fort de Lanvéoc

Lanvéoc

Crozon

Camaret/mer

Roscanvel

Telgruc/mer
Argol

Landévennec

Località

Comunità dei Comuni
Presqu’île de Crozon
Aulne maritime

Comuni

Ufficio del Turismo

“Maison des Minéraux”

Siti della
Riserva N               aturale

Dessin : BC Graphisme
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